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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA–ROMAGNA

Richiamate le Leggi regionali:

 n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto
l’arco  della  vita,  attraverso  il  rafforzamento
dell’istruzione e della formazione professionale, anche in
integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

 n. 5 del 30 giugno 2011 “Disciplina del sistema regionale
“Disciplina  dell’istruzione  e  formazione  professionale”  e
ss.mm.;

Visti in particolare:

- il D.Lgs. n. 226 del 17 ottobre 2005, “Norme generali e
livelli  essenziali  delle  prestazioni  relativi  al  secondo
ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a
norma dell’articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n.53”; 

- l’Accordo  del  20  febbraio  2014  tra  Regioni  e  Province
Autonome di Trento e Bolzano “Riferimenti ed elementi minimi
comuni per gli esami in esito ai percorsi di Istruzione e
Formazione Professionale (IeFP)”;  

Richiamata  la deliberazione  dell’Assemblea legislativa  n.
54/2015  “Programmazione  triennale  in  materia  di  offerta  di
percorsi  di  istruzione  e  formazione  professionale  AA.SS.
2016/17, 2017/18 e 2018/19. (Proposta della Giunta regionale
in data 12 novembre 2015, n. 1709)”;

Visto  l’Accordo  tra  “Ufficio  Scolastico  Regionale  per
l’Emilia-Romagna e Regione Emilia-Romagna in attuazione delle
Linee  guida  per  gli  organici  raccordi  tra  i  percorsi
quinquennali IP e i percorsi IeFP, ai sensi dell’Intesa in
Conferenza  Unificata  del  16  dicembre  2010”  siglato  il
25/01/2012;

Richiamate le proprie deliberazioni:

 n. 739/2013 “Modifiche e integrazioni al Sistema Regionale
di Formalizzazione e certificazione delle competenze di cui
alla DGR. n. 530/2006”;

- n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e
controllo delle attività formative e delle politiche attive
del lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”; 

- n.  582/2021  “Sistema  di  istruzione  e  formazione
professionale  -  approvazione  degli  standard  formativi  e
standard  di  certificazione  dei  percorsi  a.s.  2021/2022  e
seguenti”;

Testo dell'atto
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Richiamate le proprie deliberazioni:

 n.72/2018 “Approvazione offerta formativa di istruzione e
formazione  professionale  -iefp  realizzata  dagli  istituti
professionali nell' a.s. 2018/2019”;

 n.  97/2021  “Azione  regionale  per  il  successo  formativo
a.s.2020/2021  quantificazione delle  risorse agli  istituti
professionali del sistema iefp, in attuazione delle delibere
di giunta regionale n. 1322/2019 e n. 1898/2020”;

Visti  gli  atti  e  le  disposizioni  nazionali  e  regionali
contenenti  misure  in  materia  di  contenimento  e  gestione
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19;

Dato atto che con la sopra citata propria deliberazione n.
72/2018 è stata approvata l’offerta formativa costituita dai
percorsi  triennali  IeFP  da  avviarsi  nell’a.s.  2018/2019
realizzati in sussidiarietà dagli Istituti professionali;

Considerato che, in considerazione della durata triennale, i
suddetti  percorsi  si  concludono  nell’a.s.  2020/2021  con
l’attivazione  degli  esami  finalizzati  al  rilascio  di  un
certificato di qualifica professionale;

Ritenuto necessario, come condiviso con l’Ufficio scolastico
regionale  dell’Emilia-Romagna,  approvare  misure  atte  a
garantire  la  gestione  e  l’organizzazione  degli  esami
conclusivi  dei  percorsi  avviati  nell’a.s.  2018/2019  e  di
preparare  adeguatamente  gli  studenti  a  sostenere  le  prove
finali;

Ritenuto  pertanto  di  approvare  le  “Disposizioni  per  lo
svolgimento degli esami conclusivi dei percorsi di IeFP per il
conseguimento  della  qualifica  professionale  realizzati  dagli
Istituti  Professionali  in  regime  di  sussidiarietà  avviati
nell’a.s.  2018/2019”  allegato  1),  parte  integrante  e
sostanziale al presente atto; 

Vista  la  L.R.  n.  43/2001  “Testo  unico  in  materia  di
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e ss.mm.;

Richiamati:

 il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli
obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di
informazioni  da  parte  delle  pubbliche  amministrazioni”  e
ss.mm.ii.; 

 la  propria  deliberazione  n.  111/2021  “Piano  triennale  di
prevenzione della corruzione e della trasparenza. Anni 2021-
2023”;

Viste le proprie deliberazioni:
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- n.  2416/2008  “Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni
organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio
delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla
delibera  999/2008.  Adeguamento  e  aggiornamento  della
delibera n. 450/2007” e ss.mm.ii.; 

- n.  87/2017  "Assunzione  dei  vincitori  delle  selezioni
pubbliche per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai
sensi dell'art. 18 della L.R. 43/2001, presso la Direzione
Generale  Economia  della  conoscenza,  del  Lavoro  e
dell’Impresa”;

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione
Emilia-Romagna”; 

- n. 2329/2019 “Designazione del Responsabile della Protezione
dei dati”; 

- n. 2013/2020 “Indirizzi organizzativi per il consolidamento
e il potenziamento delle capacità amministrative dell’Ente
per  il  conseguimento  degli  obiettivi  del  programma  di
mandato,  per  fare  fronte  alla  programmazione  comunitaria
2021/2027  e  primo  adeguamento  delle  strutture  regionali
conseguenti alla soppressione dell’IBACN”;

- n.  2018/2020  “Affidamento  degli  incarichi  di  Direttore
Generale della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 43 della
L.R. 43/2001 e ss.mm.ii.”;

- n. 415/2021 “Indirizzi organizzativi per il consolidamento e
il potenziamento delle capacità amministrative dell'ente per
il conseguimento degli obiettivi del programma di mandato,
per fare fronte alla programmazione comunitaria 2021/2027:
proroga degli incarichi”;

Viste,  altresì,  le  circolari  del  Capo  di  Gabinetto  del
Presidente  della  Giunta  regionale  PG/2017/0660476  del  13
ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative
ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema
dei controlli interni predisposto in attuazione della propria
deliberazione n. 468/2017;

Richiamata  la  determinazione  dirigenziale  n.  1174/2017
“Conferimento  di  incarichi  dirigenziali  presso  la  Direzione
Generale  Economia  della  Conoscenza,  del  Lavoro  e
dell’Impresa”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato
di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale,
di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico e Green 
Economy, Lavoro, Formazione e dell’Assessore alla Scuola, 
università, ricerca, agenda digitale;
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A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A 

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente
richiamate:

1. di approvare le “Disposizioni per lo svolgimento degli esami
conclusivi dei percorsi di IeFP per il conseguimento della
qualifica  professionale  realizzati  dagli  Istituti
Professionali in regime di sussidiarietà avviati nell’a.s.
2018/2019”  allegato  1)  parte  integrante  e  sostanziale  al
presente atto;

2. di dare atto che ogni modalità di realizzazione dovrà essere
determinata, dalle autonomie scolastiche, nel rispetto delle
disposizioni  nazionali  e  regionali  vigenti  in  materia  di
contenimento  e  gestione  dell'emergenza  epidemiologica  da
COVID-19;

3. di  rinviare  per  quanto  non  espressamente  previsto  con  il
presente  atto  alle  disposizioni  nazionali  e  regionali  in
materia di IeFP nonché disposizioni in materia di gestione e
controllo di cui alla propria deliberazione n. 1298/2015;

4. di  dare  atto  che,  per  quanto  previsto  in  materia  di
pubblicità  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni,  si
provvederà  alle  pubblicazioni  ai  sensi  delle  disposizioni
normative ed amministrative richiamate in parte narrativa,
inclusa  la  pubblicazione  ulteriore  prevista  dal  piano
triennale di prevenzione della corruzione, ai sensi dell’art.
7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 2013 e ss.mm.ii.;

5. di  pubblicare  la  presente  deliberazione  nel  Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it
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Allegato 1) 

 

 

 

 

Disposizioni per lo svolgimento degli esami conclusivi dei percorsi 
di IeFP per il conseguimento della qualifica professionale 
realizzati dagli Istituti Professionali in regime di sussidiarietà 
avviati nell’a.s. 2018/2019 

1.Premessa  

Le presenti disposizioni intendono garantire la possibilità di una 
migliore gestione e organizzazione degli esami conclusivi dei 
percorsi avviati nell’a.s. 2018/2019 e di preparare adeguatamente 
gli studenti a sostenere le prove finali. 

Ai sensi della Legge regionale n. 5/2011 e dell’Accordo con l'Ufficio 
Scolastico Regionale per l’Emilia – Romagna del 25 gennaio 2012 la 
realizzazione dei percorsi a qualifica erogati in regime di  
sussidiarietà ̀ dagli Istituti Professionali ha a riferimento gli 
standard formativi regionali, di cui alle deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 1776/2010 e n. 1287/2011 e ss.mm.ii., che hanno recepito 
gli standard di apprendimento relativi alle competenze di base e 
tecnico professionali delle Figure nazionali del Repertorio di IeFP, 
integrandoli con gli obiettivi formativi specifici dello standard 
professionale della qualifica regionale. 

Le istituzioni scolastiche, nella propria autonomia, prevedono 
modalità ̀didattiche e formative finalizzate al raggiungimento degli 
obiettivi di apprendimento con l’adozione di metodologie didattiche 
d’aula, laboratoriale e in situazione, nonché ́ metodologie di 
valutazione degli apprendimenti coerenti con il dispositivo 
regionale di formalizzazione e certificazione delle competenze di 
cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 739/2013. 

Il D.Lgs. 17 ottobre 2005, n. 226, recante “Norme generali e livelli 
essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema 
educativo di istruzione e formazione, a norma dell'articolo 2 della 
legge 28 marzo 2003, n. 53”, nel disciplinare al Capo III i percorsi 
di Istruzione e Formazione Professionale, prevede che:  

− i percorsi abbiano una durata complessiva pari ad almeno 990 ore 
annue; 

− siano ammessi all’esame finale gli studenti che abbiano 
frequentato almeno il 75% del monte orario dell’intero percorso 
triennale.  

L’Accordo del 20 febbraio 2014 tra Regioni e Province Autonome di 
Trento e Bolzano “Riferimenti ed elementi minimi comuni per gli esami 
in esito ai percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP)” 

Allegato parte integrante - 1
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prevede, al punto. 2 “Elementi minimi comuni di riferimento per gli 
esami conclusivi dei percorsi di IeFP”, lettera g) “Periodo di 
svolgimento dell’esame” che “al fine di assicurare il rispetto del 
livello essenziale di prestazione di cui all’art. 17, comma 2 del 
D.Lgs. 226/05 (avvio contemporaneo dei percorsi del secondo ciclo), 
gli esami conclusivi dei percorsi di IeFP vengono svolti entro 
l’inizio dell’anno scolastico successivo. Deroghe a tale data sono 
ammissibili in presenza di situazioni specifiche adeguatamente 
motivate.” 

   

2. Requisiti di accesso, modalità di svolgimento e composizione delle 
Commissioni per gli esami conclusivi dei percorsi avviati nell’a.s. 
2018/2019 

Ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione di Giunta regionale 
739/2013, possono accedere all’esame per il rilascio della qualifica 
professionale gli studenti che abbiano conseguito almeno il 75% delle 
capacità e conoscenze di ciascuna Unità di Competenza della Qualifica 
oggetto di verifica e siano in possesso delle competenze “di base” 
di cui all’Accordo del 27/7/2011.  

In  condizioni di invarianza delle disposizioni nazionali, gli 
Istituti realizzeranno  gli esami finali per il rilascio della  
qualifica professionale in presenza e nel rispetto delle 
disposizioni in materia  di contenimento del rischio di contagio 
epidemiologico.  

Le prove d’esame potranno svolgersi prevedendo in alternativa una 
delle seguenti modalità:  

modalità A.  

− una prova pratica, anche organizzata per piccoli gruppi, che  
dia evidenza delle competenze acquisite nell’iter formativo; 

− un colloquio individuale anche centrato sulle modalità di  
svolgimento della stessa prova pratica;  

modalità B.  

− un colloquio individuale di presentazione di un elaborato  
predisposto dallo studente che dia evidenza delle conoscenze e 
delle abilità acquisite nell’iter formativo. 

Il colloquio potrà svolgersi a distanza nei soli casi di  
impossibilità oggettive, ovvero derivanti dall’adozione di ulteriori 
disposizioni nazionali in materia  di contenimento del rischio di 
contagio epidemiologico, o soggettive  di uno o più allievi, facendo 
comunque ricorso agli strumenti tecnologici che garantiscano la 
trasparenza e la tracciabilità della procedura.  

Qualunque sia la modalità di svolgimento dei colloqui, al fine di 
garantirne la trasparenza, gli stessi non  possono essere realizzati 
“a porte chiuse” ma dovrà essere garantita la possibilità ai 
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candidati di assistere, eventualmente attraverso un collegamento da 
remoto, ai colloqui degli altri candidati. 

Le Commissioni d’esame dovranno essere composte da:  

− 1 Esperto di Area professionale e qualifica (EAPQ), che essendo 
figura esterna, garantisce la terzietà delle procedure d’esame;  

− 2 Esperti dei Processi Valutativi EPV di cui uno interno 
all’Istituto titolare del percorso e uno esterno proveniente o 
da altro Istituto professionale accreditato per i percorsi IeFP 
avviati nell’a.s. 2018/2019 o da un Ente di Formazione 
professionale accreditato, individuati direttamente 
dall’elenco regionale.  

 

3. Termini per lo svolgimento degli esami per il rilascio della 
qualifica professionale esami conclusivi dei percorsi avviati 
nell’a.s. 2018/2019 

Gli esami conclusivi dei percorsi di IeFP avviati nell’a.s. 
2018/2019, in condizioni di invarianza delle disposizioni nazionali, 
dovranno essere svolti entro l’inizio dell’anno scolastico 
2021/2022. Deroghe a tale termine, a fronte di situazioni specifiche 
adeguatamente motivate, potranno essere preventivamente richieste e 
autorizzate, con nota del Responsabile del Servizio Programmazione  
delle Politiche dell’istruzione, della Formazione, del Lavoro e 
della Conoscenza, fermo restando l’impegno degli Istituti 
professionali ad attivare tutte le possibili soluzioni atte a 
garantire il rispetto del  suddetto termine. Si precisa in ogni caso 
che eventuali sessioni  suppletive potranno essere calendarizzate 
oltre al termine dell’a.s. senza richieste di autorizzazioni. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Francesca Bergamini, Responsabile del SERVIZIO PROGRAMMAZIONE DELLE
POLITICHE DELL'ISTRUZIONE, DELLA FORMAZIONE, DEL LAVORO E DELLA
CONOSCENZA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della
deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa di legittimità in relazione all'atto con numero di proposta GPG/2021/671

IN FEDE

Francesca Bergamini

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Morena Diazzi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE ECONOMIA DELLA
CONOSCENZA, DEL LAVORO E DELL'IMPRESA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto
comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e
s.m.i., parere di regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di
proposta GPG/2021/671

IN FEDE

Morena Diazzi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Corsini Andrea

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 631 del 03/05/2021

Seduta Num. 22
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